
Gesù, credere in te non significa avere di tanto in tanto un con-

tatto superficiale: la fede non assomiglia a un fuoco di paglia e 

non è neppure fatta di esperienze esaltanti. Credere in te, Gesù, 

non vuol dire riservarti solo una quota determinata delle mie 

energie, e non è neppure considerarti come una polizza di assi-

curazione. Credere in te non è neanche lanciarti ogni tanto dei 

messaggi, quando non ho altro da fare. Se ci diciamo tuoi disce-

poli tu ci domandi di rimanere sempre connessi con te: di ascol-

tare la tua Parola, di cercare la tua volontà, di accettare anche 

la nostra parte di sofferenza quando si tratta di amare, senza 

misura. E se questo avviene tu ci prometti di far fluire dentro la 

nostra povera storia la tua vita, la stessa vita di Dio.  
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Le letture di questa domenica ci insegnano che possiamo 

cambiare, possiamo convertirci, come Paolo che da persecu-

tore è diventato un predicatore del Vangelo in Gerusalem-

me, prima lettura, tanto che a sua volta viene minacciato 

di morte ed è costretto a tornare a Tarso. Anche il Salmo 

21, quello pronunciato da Gesù sulla croce, insegna che si 

può uscire dallo sconforto iniziale e cominciare un percorso 

nuovo, di lode e di meraviglia per l’inaspettata salvezza. La 

cosa più difficile però comincia dopo la conversione. Restare 

fedeli, coltivare sempre questo amore, con i fatti e non solo 

a parole, è il compito apparentemente semplice ma gravoso 

che il cristiano deve compiere, seconda lettura. Il vange-

lo ci invita a rimanere nel Signore: è questo il compito del 

discepolo. Il maestro è l’unica fonte di vera linfa. Pensare di 

poter fare da soli, senza il Figlio e senza il Padre, sarebbe 

condannarci all’essere sterili, a morire come tralci secchi. 

         Orario e intenzioni S. Messe 

            I Settimana del Salterio 
 

Sabato 27 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario  

  ore 18:30 Francesco ~ Giovanni ~ Arduini Maria ~ 
Stolzini Bruno (settima)  ~ Pietro e Argia 
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   ore 08:30 Def. Fam. Vagnini ~ Def. Fam. Piobbici 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 29 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 30 ore 08:00 Lucia 

Mercoledì 01 ore 09:00 
S. Giuseppe lavoratore 

Elvira e Guerrino 

Giovedì 02 ore 08:00 Franco ~ Sandro 

Venerdì 03 ore 08:00  

Sabato 04 ore 08:00  

  ore 18:00  S. Rosario 

   ore 18:30 Mercolini Amelia ~  
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    ore 08:30 Romani Armando ~ Calesini Davide 

    ore 10:30 Pro Populo 

28 dom. 
S. Luigi M. Grignion de Monfort (mf); S. Pietro Chanel (mf)  
At 9,26-31; Sal 21; 1Gv 3,18-24; Gv 15,1-8 
A te la mia lode, Signore, nella grande assemblea 

29 lun. 
S. CATERINA DA SIENA, patrona d’Italia e d’Europa (f)  
1Gv 1,5 – 2,2; Sal 102; Mt 11,25-30 
Benedici il Signore, anima mia 

30 mar. 
S. Pio V (mf); S. Giuseppe B. Cottolengo; S. Sofia 
At 14,19-28; Sal 144; Gv 14,27-31a 
I tuoi amici, Signore, proclamino la gloria del tuo regno  

01 mer. 
S. GIUSEPPE, lavoratore (mf); S. Riccardo Pampuri  
At 15,1-6, Sal 121; Sal 89; Mt 13,54-58 
Andremo con gioia alla casa del Signore 

02 gio. 
S. Atanasio (mf); S. Antonino di Firenze; B. Guglielmo Tirry  
At 15,7-21; Sal 95; Gv 15,9-11 
Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore 

03 ven. 
SS. FILIPPO E GIACOMO AP. (f); S. Giovenale  
1Cor 15,1-8a; Sal 18; Gv 14,6-14 
Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio 

04 sab. 
S. Antonina; S. Floriano; Ss. Silvano di Gaza e c.  
At 16,1-10; Sal 99; Gv 15,18-21 
Acclamate il Signore, voi tutti della terra 

Calendario liturgico-biblico 

    Cristo nostra pace 



Avevamo sempre pensato che Dio fosse il buon padrone del campo, il contadino operoso e fiducioso. Ma ora Gesù afferma 

qualcosa di assolutamente nuovo: «Io sono la vite, voi i tralci». In Cristo il vignaiolo si è fatto vite, il seminatore si è fatto 

seme, il vasaio argilla, il Creatore creatura. Dio è in me, non come padrone ma come linfa vitale. Dio è in me, non come 

voce che impone ma come il segreto della vita. Dio è in me, come radice delle mie radici, perché io sia intriso di Dio. Tra 

poco cominceranno a profumare i fiori della vite, i più piccoli tra i fiori. All’inizio della primavera, il vignaiolo attende che la 

linfa, salita misteriosamente lungo il tronco, si affacci alla ferita del tralcio potato, come una goccia, come una lacrima. 

All’apparire di quella lacrima sui tralci, mio padre diceva: è la vite che va in amore! Se la stessa linfa scorre in Cristo v ite e 

in me tralcio, allora anche la mia vita porterà, attraverso vene d’amore, frutti buoni. C’è una linfa che sale dalla radice del 

mondo, ad un misterioso segnale della terra e del sole, e in alto apre la corteccia che sembrava secca e morta e la incide di 

fiori e di foglie. E per un miracolo, che neppure arriva più a stupirci, trasforma il calore del sole in profumo e il buio della 

terra in colore. Quella linfa, quella goccia d’amore, che tante volte ho visto tremare sulla punta del tralcio, è umile immag i-

ne di Dio, dice che un amore percorre il mondo, sale lungo i ceppi di tutte le vigne, di tutte le vite. E perfino le mie spine 

ha fatto rifiorire. Viene da prima di me e va oltre me. Viene da Dio, e dice a questo piccolo tralcio: «Ho bisogno di te per 

una vendemmia di sole e di miele». Ho bisogno di te, anche di un grappolo solo, perché senza i vostri tralci la vite è sterile. 

Parole centrale oggi: «rimanete in me», noi siamo già in Dio, Dio è già in noi, siamo percorsi da Lui, non c’è da cercarlo 

lontano, è qui, è dentro, scorre nelle vene dell’essere. E poi «portare frutto», il nome nuovo della morale evangelica non è 

sacrificio ma fecondità, non ubbidienza ma espansione, non rinuncia ma centuplo. Non di penitenze c’è bisogno, ma di frut-

ti con dentro un buon sapore di vita, a dissetare l’arsura delle cose. Nessun albero consuma i propri frutti, nessuna vite; 

essi sono portati, sono offerti per la gioia e l’alimento delle altre creature. Questa è la perfezione: maturare e dimenticarsi 

nel dono. 
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      Una linfa d’amore che porta la vita 
                                                                                                             di Ermes Ronchi 

aggiornamento 

Festa Parrocchiale 2024 

12 maggio 

 dalle buste sono stati raccolti 

   € 1.129,65 

01 maggio  
 Festa di S. Giuseppe lavoratoreFesta di S. Giuseppe lavoratoreFesta di S. Giuseppe lavoratore 

 
S. Messa ore 09:00 

Domenica 05 maggio  
S. Messa ore 08:30 
S. Messa ore 10:30 Celebrazione della Prima Comunione 

 
MMAGGIOAGGIO    

UNUN  MESEMESE  CONCON  MMARIAARIA  
alle ore 21:00 al suono  

delle campane 
saremo in comunione di preghiera 

nelle famiglie e nei cenacoli  

 
In Pax Domini 

 
BRUNO STOLZINI 

 
AMELIA MERCOLINI 

VED. PIERI 


